
Corriere della Sera Domenica 3 Marzo 2019 SPORT BS
9

Doveva capitare prima o
poi. Ora che il cazzotto è arri-
vato, resta il dolore. Ma anche
la consapevolezza che una
sconfitta, per quanto improv-
vida, nel fortino Rigamonti
(inviolato da 294 giorni, è la
prima battuta d’arresto casa-
linga dell’annata), non debba
mutare la consapevolezza del
Brescia e con essa le sue pro-
spettive. Questa resta la squa-
dra più forte, lo dice ancora la
classifica, anche se il Palermo
è ora a due punti e il Beneven-
to domani potrebbe andare a
-1: entrambe, peraltro, hanno
giocato una gara in meno.
Serve però ritrovare smalto e
non poteva essere la gara con
il Cittadella, così ravvicinata
rispetto agli impegni dispen-
diosi con Crotone e Padova, a
restituire le Rondinelle doc.
In campo, contro un avver-

sario tanto fresco quanto
scorbutico ma autore di un
primo tempo a testa alta —
due interventi d’autore di Al-
fonso, oltre al gol subito — e
di una ripresa prudente che
ha fatto risaltare le qualità del
reparto difensivo (aiutato da
un tandem Torregrossa-Don-
narumma in evidente difficol-
tà fisica), non è bastata una ri-
presa generosa per rimettere
stavolta in sesto una partita ri-
masta stregata. Il gol all’undi-

Il Brescia è umano
be stato giusto, lo ha cercato
insieme ai giocatori anche
tutto lo stadio. È, in fondo, il
miglior segnale che lascia una
giornata amara. Molto più de-
licata sarà la trasferta di Co-
senza, sabato prossimo. Per-
ché a questa seguiranno tre
settimane di riposo: un ulte-
riore passo falso risulterebbe
indigesto per troppo tempo.
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Lo schiaffo
Sono passati
undici minuti
quando Mattia
Finotto,
girando in rete
una respinta di
Alfonso su
Schenetti, porta
in vantaggio il
Cittadella al
Rigamonti: sarà
il gol decisivo, il
risultato non
cambierà più
(LaPresse)

Arrivalasconfittadopo13partiteutili
IlCittadellavince1-0, l’attaccostecca

cesimo di Finotto, un tap in di
controbalzo seguito alla di-
scesa ubriacante dell’impren-
dibile Schenetti, abile a sva-
riare su tutta la trequartiman-
dando in crisi Sabelli e Cista-
na, è risultato infine decisivo.
Per la prima volta, dopo 25 in-
contri sempre a segno, il Bre-
scia resta a digiuno di gol e la
prestazione dell’attacco in to-
to, incluso Spalek, è la causa
principale dell’anemia. Il
Donnarumma ruggente di fi-
ne 2018 non sarebbe stato re-
cuperato in contropiede da
Frare, il Torregrossa di unme-
setto fa non avrebbe fallito la
palla gol più nitida del match,
capitata a sette minuti dal ter-
mine dopo un rinvio folle di

6.5 Alfonso Contro la sua ex
squadra si esalta. Indossa le ali per
volare su Branca e Schenetti nel
primo tempo. Non sbaglia nulla,
partita da migliore in campo.
5.5 Sabelli A Padova aveva giocato
una partita sontuosa, col Cittadella
cala vistosamente. Fatica a
impostare da regista aggiunto,
commette qualche sbavatura di
troppo palla al piede.
5.5 Cistana Schenetti lo fa ballare
nell’azione che porta al gol. Cresce
nei 90 minuti.
6 Romagnoli Traballa su un
traversone nella ripresa, ma è
l’unico neo in una partita in cui è
l’ultimo a mollare. Anche da
attaccante aggiunto si fa sentire.
6 Martella Parte bene e sembra
anche ispirato, poi arriva l’infortunio.
5.5 Bisoli Stavolta l’intesa con
Sabelli non funziona. Ha buoni
palloni giocabili in area, ma pecca di
lucidità e prende scelte rivedibili.
5.5 Tonali Al Rigamonti, è
sicuramente la sua peggior partita
stagionale. Schenetti svaria e lui
non riesce a marcarlo. Lotta in
mezzo al campo, ma un (fisiologico)
calo di forma è evidente.
6 Ndoj Il migliore a centrocampo.
Lotta, con rabbia e nervosismo, ma
gioca tanti palloni e si fa sentire in
fase d’impostazione. Siamo
comunque ben lontani dal top.
5 Spalek Troppi palloni persi,
troppa fatica tra le linee. Se la
trequarti è affollata, si sente un
pesce fuor d’acqua.
5.5 Torregrossa Si danna più del
compagno di reparto, anche perché
appare più in forma. Gioca con e per
la squadra, ma si divora il gol del
possibile pareggio.
5 Donnarumma È a mezzo servizio
e si vede. I centrali del Cittadella lo
accolgono con timore e cattive
maniere e riescono a domarlo senza
troppi problemi.
6 Semprini Catapultato nella
partita, entra col piglio giusto. Nel
secondo tempo spinge con
personalità sulla sinistra, anche se
gli manca ancora quel pizzico di
cattiveria in certe coperture.
6 Tremolada Illumina con qualche
giocata da visionario. Manda in
porta gli attaccanti ogni volta che
può. La sensazione è che sia il più in
forma nel reparto offensivo.
6 Corini La squadra è stanca, ma
questa non può essere una sua
colpa. Deve trovare un modo per
restituire alla squadra lucidità e
brillantezza nel giro di pochi giorni.
4.5 Arbitro Ghersini Ci sarebbe
probabilmente un rigore per parte,
ma l’abbaglio più clamoroso è il
giallo a Tonali, che in realtà non
simula. Da regolamento, avrebbe
dovuto dare il rosso a Branca.
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Le pagelle

Paleari, cui Ernesto ha poi ti-
rato addosso. Discutibile la
gestione della gara da parte
dell’arbitro Ghersini, mai sul
pezzo: nel primo tempo ha
ammonito Tonali senza ravvi-
sare la provocazione ai suoi
danni di Branca (gli ha tirato i
capelli), nella ripresa non se
l’è sentita di fischiare un rigo-
re alla capolista dopo un fallo
di mano dubbio in area del
Cittadella. Un pareggio sareb-

294
I giorni
trascorsi
dall’ultima
sconfitta al
Rigamonti (0-2
con l’Empoli)

RETE: Finotto all’11’pt

BRESCIA (4-3-1-2): Alfonso 6,5; Sabelli
5,5, Cistana 5,5, Romagnoli 6, Martella 6
(32’pt Semprini 6); Bisoli 5,5 (37’st
Morosini sv), Tonali 5,5, Ndoj 6; Spalek 5
(9’st Tremolada 6); Torregrossa 5,5,
Donnarumma 5. All. Corini 6

CITTADELLA (4-3-1-2): Paleari 6;
Ghiringhelli 6 (40’pt Cancellotti 6), Frare
7, Adorni 6,5, Benedetti 6.5; Settembrini
7, Iori 6 (22’st Siega 6), Branca 6,5;
Schenetti 7,5; Moncini 6 (39’st Diaw sv),
Finotto 7. All. Venturato 7

Arbitro: Ghersini di Genova 4,5

Note: otto mila spettatori circa.
Ammoniti Sabelli, Tonali, Cistana, Adorni,
Settembrini, Benedetti, Paleari. Angoli 2-
6. Recuperi: 3’+5’

Brescia 0
Cittadella 1

La classifica
dopo 27 giornate

Brescia 47; Palermo* 45; Benevento** 43; Lecce*, Pescara* 41; Verona* 39; Spezia* 37; Cittadella* 36;
Perugia**35; Salernitana* 34; Cosenza 33; Ascoli** 30; Cremonese* 27; Foggia, Venezia** 26; Crotone,
Livorno** 23; Carpi 22; Padova 20. * una gara in meno ** due gare in meno

L’analisi del tecnico negli spogliatoi

Corini rammaricato: «Questa sconfitta è immeritata»

Serie C: sfida d’alta classifica per i salodiani al Turina

Feralpi, devi spingere
SulGarda c’è il Sudtirol
si insegue l’ottavohurrà

Per testare la solidità di una Feralpisalò
che sembra inarrestabile, al Turina arriva un
avversario di tutto rispetto. Alle 16.30, i
Leoni del Garda ospitano il Sudtirol, che in
classifica insegue i salodiani a quattro punti
di distanza e occupa il quarto posto. La
squadra verdeblù, reduce da sette vittorie
consecutive in campionato e trascinata da
un Caracciolo sempre più in forma, sta
viaggiando a ritmi forsennati nella speranza
che il Pordenone, prima della classe, perda
punti. Mentre la squadra di Tesser sarà
impegnata in casa con la Sambenedettese, la
Triestina— seconda in classifica a più uno
sui bresciani— affronterà in trasferta la
Giana Erminio. I ragazzi di Domenico
Toscano, però, non si possono permettere di

fare calcoli: la vittoria è un imperativo. Il
Sudtirol è un avversario temibile: non perde
una partita dal 30 dicembre e negli ultimi
quattro match disputati non ha subito gol.
«Dobbiamo continuare così— spiega il

tecnico alla vigilia del match—Quando
vinci e fai bene, la fatica non si sente.
Possiamo ancora migliorare tanto,
soprattutto nei dettagli. Il Sudtirol?
Affrontiamo una squadra organizzata, che
subisce poco e ha caratteristiche diverse
rispetto alle nostre ultime avversarie. Dal
punto di vista tattico sono equilibrati, ma
noi dovremo essere accorti e capire fin da
subito come e dove metterli in difficoltà».
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Basket: torna in campo la squadra di Diana dopo 21 giorni

Germani, cambia passo
A Pesaro la prima sfida
di un ciclo da non fallire

Pesaro sa fare canestro, ha i due
«bomber» del torneo (Blackmon eMcCree),
ma nel basket conta la chimica di gruppo.
Per questo la Vuelle è reduce da tre sconfitte
consecutive, ha due punti di margine sulla
zona retrocessione e di recente ha cambiato
allenatore (Boniciolli, rivale ai tempi della
Fortitudo nella finale del 2016, ha preso il
posto di Galli): qualcosa non andava. C’è
parecchio che non funziona anche in casa
Germani, altrimenti i punti in classifica non
sarebbero solo 16, quattro in più dei rivali
odierni— si gioca alle 20.45 a Pesaro—ma
dieci in meno rispetto alla passata stagione.
La lunga pausa di campionato, durata tre
settimane per chi non ha partecipato—
come Brescia— alle Final Eight di Coppa

Italia, ha però consentito di ricaricare le pile
e provare a ricostruire quell’alchimia vistasi
solo a tratti durante la stagione. Rispetto alle
rivali, inclusa Pesaro che ha inserito nel
roster anche Mark Lyons, in questo periodo
la Germani non è intervenuta sul mercato.
Per quest’anno si va avanti così: se sarà una
resa o un segnale utile a rilanciare una
squadra che può ancora puntare ai play off,
lo si capirà con il tempo. Basterà unmese,
marzo appunto: Brescia è attesa da cinque
impegni, nessuno di questi è fuori portata.
Bisogna ripartire ora, altrimenti si andrà
fuori tempomassimo. E sarà obbligatorio, a
quel punto, guardarsi indietro.
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